
CAMERA DEI DEPUTATI Doc. XVIII
N. 37

COMMISSIONI RIUNITE
IX (TRASPORTI, POSTE

E TELECOMUNICAZIONI)
E

X (ATTIVITÀ PRODUTTIVE, COMMERCIO
E TURISMO)

DOCUMENTO FINALE, A NORMA DELL’ARTICOLO 127
DEL REGOLAMENTO SU:

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni:
« Strategia per il mercato unico digitale in Europa » (COM(2015)192 final)

Approvato il 18 maggio 2016

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO

Atti Parlamentari — 1 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI – DOC. XVIII N. 37



Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni: « Strategia per il mercato unico digitale in Europa »

(COM(2015)192 final)

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

Le Commissioni IX e X,

esaminata, ai sensi dell’articolo 127
del regolamento della Camera dei depu-
tati, la Comunicazione della Commissione
al Parlamento europeo, al Consiglio, al
Comitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni: « Strategia per il
mercato unico digitale in Europa »
(COM(2015)192 final),

considerato che:

la Comunicazione si inserisce nel-
l’ambito della Strategia Europa 2020, che
ha introdotto l’Agenda digitale europea
come una delle sette iniziative faro, con
l’obiettivo di definire una strategia per il
mercato unico del digitale basato su in-
ternet superveloce e su applicazioni inte-
roperabili, garantendo entro il 2020 l’ac-
cesso a velocità di internet superiori tra-
mite reti di nuova generazione (NGA);

la Comunicazione si prefigge di
creare le condizioni per cui i cittadini e le
imprese non incontrino ostacoli all’accesso
e all’esercizio delle attività online, in con-
dizioni di concorrenza leale e con standard
elevati di protezione dei consumatori e dei
dati personali;

in particolare, si prefigura l’abbat-
timento delle barriere che inibiscono l’at-
tività online transfrontaliera, tra cui le
differenze normative tra gli Stati membri
in materia di contratti e di diritto d’au-
tore, nonché i diversi regimi IVA applicati;

nelle previsioni della Commissione,
dalla realizzazione della Strategia po-
trebbe derivare un aumento del PIL eu-
ropeo di 415 miliardi di euro;

la Commissione stima che nel pros-
simo decennio la maggior parte delle at-
tività economiche si svolgeranno in am-
biente digitale per cui, affinché le imprese
dell’Unione europea possano mantenere la
loro competitività, sarà necessario proce-
dere sulla strada della digitalizzazione di
tutti i settori;

gli obiettivi indicati dalla Commis-
sione europea appaiono pienamente con-
divisibili; tali obiettivi debbono, tuttavia,
tradursi in misure puntuali che ne con-
sentano la concreta attuazione;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico,
nonché al Parlamento europeo e al Con-
siglio,

esprimono una valutazione positiva,
con le seguenti osservazioni:

a) al fine di migliorare la connet-
tività, è necessario che l’Unione favorisca
gli investimenti pubblici e privati nelle
infrastrutture digitali per sviluppare la
banda ultra-larga o ultra-veloce; a tal fine
appare opportuno garantire un quadro
regolamentare che incentivi la competi-
zione tra operatori e destinare tutti i fondi
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disponibili per migliorare gli investimenti
digitali;

b) è necessario che la circolazione
dei dati avvenga in un ambiente che ga-
rantisca la massima sicurezza, con parti-
colare riferimento ai cosiddetti big data
(dati anagrafici, di reddito, finanziari, dati
di marketing), e che siano adeguatamente
tutelate sia le informazioni e i soggetti che,
con maggiore o minore consapevolezza, le
forniscono, sia le imprese che su tali
informazioni costruiscono le proprie stra-
tegie aziendali (campagne social, di marke-
ting, di profilazione, di direct e-mail
marketing, ecc.); in particolare, appare
assolutamente indispensabile garantire
una adeguata tutela dei minori, i cui dati
non possono essere oggetto di trasferi-
mento o cessione, in coerenza con gli
standard della normativa nazionale;

c) per sbloccare il potenziale del
mercato unico europeo occorre preservare
la sicurezza e l’integrità delle reti ed
aumentare la fiducia dei cittadini nell’uti-
lizzo dei servizi digitali, facilitando la
cooperazione e lo scambio di informazioni
e la più ampia collaborazione e condivi-
sione tra gli Stati membri, al fine di
garantire livelli elevati ed omogenei di
sicurezza su tutto il territorio europeo;

d) al fine di migliorare l’interope-
rabilità e valorizzare l’e-commerce, appare
necessario definire programmi di sostegno
per gli investimenti, soprattutto per le
PMI, superando i vincoli nazionali e otti-
mizzando sia le infrastrutture sia le mo-
dalità operative, come le attività di spedi-
zione e consegna; in tale ottica, è fonda-
mentale che venga definito un quadro
normativo armonizzato per la costituzione
e la registrazione online delle imprese,
anche transfrontaliere;

e) è opportuno promuovere e so-
stenere i programmi europei e nazionali,
già avviati ovvero da avviare quanto prima,
anche sulla base delle più efficaci espe-
rienze maturate negli scorsi anni, avvalen-
dosi degli strumenti offerti dalla lingui-
stica computazionale, per rimuovere le
barriere linguistiche che rischiano di pre-

giudicare le potenzialità di crescita del
mercato digitale. Ciò vale essenzialmente
per due ordini di motivi: 1) per facilitare
gli operatori economici nella predisposi-
zione dei contratti nelle diverse lingue dei
Paesi in cui operano o intendono operare
e per partecipare agli appalti pubblici la
cui documentazione deve essere predispo-
sta nella lingua del Paese che li bandisce.
Tali considerazioni valgono in particolare
per le imprese di minori dimensioni, le
quali incontrano maggiori difficoltà per la
carenza di risorse finanziarie e umane a
disposizione, e che dovranno essere sup-
portate in questo ambito in coerenza con
le indicazioni contenute nello Small Bu-
siness Act; 2) per agevolare il flusso di dati
e informazioni (in particolare i big data) al
di là dei confini nazionali, favorendo la
riconoscibilità e la più rapida traduzione
dei concetti e dei contenuti in termini
tendenzialmente inequivoci;

f) per prodotti quali, ad esempio,
l’e-book, è necessaria una parificazione
con il regime previsto per i prodotti ma-
teriali, per quanto riguarda le condizioni
contrattuali relative alla disponibilità dei
diritti sui contenuti in capo al titolare e la
possibilità di trasmetterli agli eredi legit-
timi ovvero di poterli prestare, in presenza
di servizi disponibili su più piattaforme.
Tali considerazioni valgono anche con ri-
ferimento ad un’armonizzazione del trat-
tamento fiscale che allinei le aliquote IVA
dei prodotti digitali a quelle dei loro
corrispettivi materiali;

g) analogamente è auspicabile che
vengano adottate, in materia di consegna
transfrontaliera dei pacchi, le misure
preannunciate volte ad allineare tenden-
zialmente i costi a carico dei consumatori
sulla base delle prassi più vantaggiose;

h) appare necessario favorire l’av-
vio di nuove iniziative e attività impren-
ditoriali e agevolarne la crescita attraverso
tutti i vantaggi sul piano delle procedure
burocratiche e degli adempimenti legali,
fiscali e amministrativi, che può assicurare
l’intenso ricorso alle tecnologie digitali;

i) in tema di diritto d’autore, per
un’efficace tutela dello stesso nel mondo
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digitale occorre bilanciare l’accesso alla
conoscenza e all’informazione con la ne-
cessità per gli autori e gli altri titolari di
diritti sulle opere dell’ingegno di ottenere
tutela giuridica e un’adeguata remunera-
zione da parte degli utilizzatori, nel ri-
spetto delle diversità culturali e favorendo
la crescita economica, chiamando ad un
ruolo più deciso, anche in termini di
responsabilità, gli intermediari/operatori
delle reti elettroniche; l’armonizzazione
delle disposizioni sul diritto d’autore do-
vrebbe realizzarsi anche valutando il ri-
corso a soluzioni contrattuali, promuo-
vendo l’innovazione tecnologica anche in
questo ambito, analogamente a quanto già

previsto con le licenze multiterritoriali nel
settore musicale. È auspicabile, pertanto,
che al più presto la Commissione europea
provveda a presentare le preannunciate
proposte legislative volte a rivedere la
normativa vigente in materia;

j) occorre adottare tutte le inizia-
tive necessarie per superare il conside-
revole value gap tra le remunerazioni
dei fornitori di servizi (provider, motori
di ricerca, aggregatori, social network)
e i fornitori di contenuti, con l’obiettivo
di assicurare una adeguata remunera-
zione a tutti gli operatori dell’industria
della cultura.
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